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Rimanete nel mio cuore

CASTRO DEI VOLSCI

Conclusa la festa di san Sosio di maggio

PATRICA

In festa per la SS. Trinità

Festa finale dei centri di ascolto della Parola

FROSINONE-VEROLI-FERENTINO
NOTIZIE DA PARROCCHIE, MOVIMENTI E ASSOCIAZIONI

Ogni anno, il martedì dopo la Pente-
coste la nostra comunità festeggia
“San Susitu” (in castrese), cioè la festa

dedicata al piccolo San Sosio in pre-
parazione alla grande festa di Settem-
bre.

Insieme al comitato festa abbiamo
preferito iniziare tali festeggiamenti
domenica 23 maggio, giorno delle pri-
me comunioni nella nostra comunità.
La nostra comunità ha vissuto dei
momenti intensi in quanto è la prima
volta che s’è visto alternarsi momenti
di allegria, di fraternità e di preghie-
ra: dalla sagra della pasta e salsicce
alla brace agli gnocchi e alla sagra
della pecora al sugo e, poi, intratteni-
mento con balli di Gruppo Latino-
Americano e musica leggere con alcu-
ni musicisti emergenti della zona.

Forte è stato – almeno per me che
per la prima volta vivo questa espe-
rienza – vedere tanti pellegrini alter-
narsi con devozione davanti alla sta-
tua di San Sosio, patrono della nostra
parrocchia. Oltre alla celebrazione
della Santa Messa in onore di San So-
sio durante la quale ho sottolineato
che davanti al nostro Santo patrono
non dobbiamo solo commuoverci ma
imitare quelle virtù che l’hanno ele-
vato agli onori dell’altare, più d’uno
s’è riconciliato con il Signore. La sera,
infine, abbiamo concluso con la con-
sueta processione, con il Santo rosa-
rio e la lettura del messaggio della
Madonna di Medjugorie.

Padre Jacques

CARLA ROSSINI 

Nel pomeriggio di venerdì 28 maggio le parrocchie di S.
Maria Maggiore e di S. Rocco, in Ceprano, sono state in fe-
sta per la chiusura del sesto anno dell’esperienza dei Cen-
tri di ascolto della Parola. Come ogni anno, si chiude in
primavera per riprendere ad ottobre con rinnovato slancio
e sempre maggiore consapevolezza che la missione della
Chiesa è evangelizzare noi stessi ed i nostri fratelli, là dove
il Signore ci chiama a vivere il nostro quotidiano.

Quest’anno sono stati graditissimi ospiti i due diaconi

diocesani don Francesco Paglia e don Andrea Viselli, che
ci hanno accompagnato nella preghiera, offrendoci il pri-
mo la sua omelia nella concelebrazione eucaristica delle
18,30 a San Rocco, mentre don Andrea ha guidato il suc-
cessivo momento di Adorazione Eucaristica.

Un grazie al prof. Gianni Guglielmi, amico e compagno
di viaggio che nel corso dell’anno ci ha aiutato a leggere il
Vangelo di Giovanni, sollecitandoci a vivere la Parola e
uno speciale ringraziamento a Dio per l’instancabile pre-
senza e guida pastorale dei nostri parroci don Adriano Te-
stani, don Giovanni Ferrarelli e padre Slawomir Paska.

Negli ultimi giorni il paese si è preparato a celebrare la Solen-
nità della SS. Trinità, tra iniziative religiose e culturali.

Alle ore 18.00 dei giorni giovedì, venerdì e sabato la comu-
nità parrocchiale di S. Cataldo e S. Gaspare – in località “Toma-
cella” – si è riunita per il triduo di preparazione alla festa. 

Oggi, Solennità della SS. Trinità, come da programma stilato
dal parroco don Pietro Jura le S. Messe saranno celebrate alle
ore 8.30, 11.30 e 20.30. Al termine di quest’ultima Celebrazione
Eucaristica, seguirà la processione per le vie della zona.

Il giorno seguente, invece, ci si ritroverà nella chiesa di S.
Rocco per celebrare la conclusione del mese mariano. Appunta-
mento a partire dalle ore 17.30 con il concerto “I canti dei nostri
nonni alla Madonna” a cura della corale “Le Voci” diretta dal
M° Ernesta Pellegrini. L’interessante iniziativa ha consentito,
coinvolgendo gli anziani del paese, di trascrivere e raccogliere i
vari canti popolari della tradizione così da custodirli e mante-
nerli vivi.

AUGUSTO CINELLI

Incrementare la propria attività sul
territorio al servizio del bene comune e
vivere da protagonista la promozione
dello sviluppo della nostra terra. Con
questi obiettivi l’Unione Cristiana
Imprenditori e Dirigenti (UCID) della
provincia di Frosinone ha dato avvio ad
una nuova fase della sua storia, forte
dei suoi molti anni di attività e del suo
patrimonio di valori, ispirato alla
Dottrina sociale cristiana. Il nuovo
impegno del sodalizio è stato
presentato domenica scorsa presso
l’Abbazia di Casamari in un convegno
dal titolo “Lo sviluppo dell’attività
operativa ed attuativa dell’Ucid
provinciale di Frosinone”. I contenuti e
le finalità di questa nuova pagina della

storia ucidina sono state illustrate dal
Professor Emilio Iaboni, Presidente
della sezione frusinate, dall’avvocato
Francesco Rabotti, Consigliere Ucid e
Presidente dell’Istituto di cultura
“Giovanni Paolo II”, dal Dottor
Giovanni Scanagatta, Segretario
nazionale, e dal dott. Riccardo Pedrizzi,
neo segretario regionale
dell’Associazione. Le conclusioni sono
state affidate al Consulente
Ecclesiastico Dom Silvestro Buttarazzi,
Abate di Casamari. 

Le novità riguardano la costituzione
di un “Comitato Sviluppo” che avrà lo
scopo di diffondere con maggiore
capillarità le azioni promosse
dall’Associazione, anche per avvicinare
all’Ucid qualificati esponenti del
mondo dell’impresa, delle professioni e

dell’economia sensibili ai valori che
permeano la Dottrina sociale cristiana.
Ci sarà poi un raccordo sempre più
stretto con il livello nazionale per la
promozione di eventi pubblici di rilievo
sul nostro territorio, per favorire la
conoscenza del patrimonio artistico e
religioso della provincia e
l’organizzazione di interventi in rete
con altre associazioni territoriali che
rappresentano interessi di categoria.

Particolari energie, infine, verranno
spese per promuovere ricerche
sociologiche finalizzate a dare
concretezza alle potenzialità di sviluppo
territoriale, per contribuire ad
incrementare il livello delle esperienze
di sussidiarietà pubbliche e private e
dare corso ad attività formative mirate
allo sviluppo del tasso di occupazione.

L’Ucid si rinnova e rilancia
la sua azione sul territorio

La nuova struttura operativa presentata domenica scorsa in un convegno

Da sinistra: l’avv. Francesco Rabotti
e il prof. Emilio Iaboni


